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La lettera di Sua Beatitudine Gregorio III……………………………… 
 

 
 
"… vi annunzio una grande gioia … 
vi è nato un Salvatore che è il Cristo Signore" (Luca 2: 10-11) 
Questo versetto inizia il Vangelo di Gesù a tutti i popoli, a tutte le persone di questo mondo che è il 
mondo di Dio. 
Vangelo significa buona notizia, bella, gentile, allegra, portatrice di gioia, di conforto, potente, che dona 
la guarigione, vicina ad ogni essere umano. 
Tramite la buona notizia, il Vangelo, la gioia. Così inizia il Vangelo di nostro Signore, Dio e Salvatore 
Gesù Cristo. In tal modo inizia il cristianesimo. Inizia così la nostra santa fede cristiana. 
Oggi, più che mai, il nostro mondo ha bisogno, noi abbiamo bisogno, le nostre famiglie hanno bisogno, 
il nostro paese ha bisogno …. ogni essere umano timoroso, scettico, affamato, le persone sfollate, malate, 
disperate, tutti hanno bisogno di gioia! Ecco perché ho scelto questo titolo per il messaggio di Natale nel 
quinto anno della Croce dei nostri paesi arabi, in particolare la Siria. 



Ecco a cosa ci richiama Sua Santità papa 
Francesco nell’esortazione apostolica, "la 
gioia del Vangelo" (2013) dicendo: "la 
gioia del Vangelo riempie il cuore, tutte 
le vite di tutti coloro che incontrano 
Gesù. Coloro che sono guidati da Lui, 
libera dal peccato e dal dolore e dal vuoto 
e dall'isolamento interiore. 
Con Gesù Cristo è di nuovo nata la 
gioia"(la gioia del Vangelo 1) 
Vorrei dare il mio apporto alla vostra 
gioia spirituale, la gioia della fede, 
speranza e amore, speranza e fiducia, 
l'ottimismo e la felicità e la contentezza 
... io vorrei portare questi sentimenti nei 
vostri cuori! E nel cuore dei ogni figlio e 
figlia della Siria, dell’Iraq, della 
Palestina, del Libano, della Giordania, 
dell’Egitto, del Kuwait, del Golfo, 
dell’Oman, dell’Arabia Saudita, del 
Qatar e dello Yemen .. come pure nei 
cuori dei bambini dei nostri pastori e dei 
fedeli di tutto il mondo ... e nel cuore di 
ogni essere umano ... soprattutto penso 
ai miei amici e benefattori al mio servizio 
patriarcale e a tutti coloro che 
contribuiscono ad alleviare le sofferenze 
delle persone bisognose e il loro dolore ... 

Così ripeto con gli angeli di Beit Sahour, Beitlehem e Gerusalemme e gli angeli delle nostre Chiese e i 
nostri angeli custodi e dico: Fratello mio! Sorella mia! Vi porto una grande gioia! Dio conosce il tuo 
nome! Tu sei prezioso agli occhi del Signore! Dio ti ama! Ripetiamo a noi stessi: Dio mi ama! E la 
felicità entrerà nel nostro cuore. 
Con l'apostolo Paolo di nuovo vi dico: Rallegratevi! E ancora vi ripeto: gioite! 
Buon Natale e felice anno nuovo in pace, sicurezza e amore! Questo 2016 sia un anno di pace in Siria e 
in tutta la regione e in tutto il mondo! 
 

Gregorio III Patriarca + 

 
 
 
 
 
 
 
 



Il saluto del Luogotenente……………………………………………… 

Carissimi Commendatori, Dame e Cavalieri, 

il Santo Natale è ormai alle porte e tutti ci auguriamo  possa essere l’inizio di 
un periodo più tranquillo e sereno di quello che quest’anno abbiamo vissuto 
.Anche per il nostro Ordine l’attuale periodo è di assestamento. 
 Alcuni di noi, che probabilmente avevano legato la loro appartenenza 
all’Ordine alla presenza di alcune persone la cui figura è  venuta a mancare 

per diversi motivi, hanno scelto di non continuare il cammino con il nostro gruppo. Non sarà 
certo un problema continuare per tutti coloro che ancora credono negli ideali che ci hanno 
portato a vestire le nostre insegne e ,da questo, dare un fattivo aiuto morale ed economico al 
nostro Patriarca e attraverso Lui ai nostri fratelli in medio oriente che purtroppo continuano a 
soffrire. Per il prossimo anno voglio darVi un obiettivo quello di cercare persone che vogliano 
partecipare con noi agli obiettivi dell’Ordine  e quindi ne vogliano far parte. Cerchiamo di 
prendere esempio dalla Delegazione Sarda che quest’anno è riuscita a trovare ben 9 tra  
Cavalieri e Dame. Niente è impossibile ,per questo chiedo ad ognuno di Voi, non la sola 
appartenenza al nostro sodalizio tramite il versamento alla ONLUS,ma anche una 
mobilitazione che Vi faccia “apostoli” del nostro Ordine verso quelle persone che riterrete 
degne di poter far entrare e inoltre Vi chiedo anche di essere fautori di nuove iniziative 
nell’ambito del vostro Gruppo o Delegazione in stretta collaborazione con il vostro 
responsabile. Dobbiamo riuscire, dopo un periodo che ci ha fatto un po’ dormire sugli allori, 
ritrovare lo spirito che ci ha animato nel primo periodo. I nostri fratelli Siriani, tramite il 
Patriarca, e gi allievi della scuola di Beit Sahour attendono i nostri, anche se piccoli, aiuti. 
Comprendo che per alcuni di noi il passar del tempo spegne un po’la voglia di fare e di 
partecipare ma ricordateVi che è ognuno di noi che deve reagire soprattutto mentalmente 
ricordandosi quello che ha promesso il giorno della investitura. Qualcuno dice “facciamo 
poco”può darsi ma ricordateVi che l’operatività ed il successo di un gruppo non dipendono 
solo da chi lo dirige, ma soprattutto dalla partecipazione di ognuno, dalle idee che porte, 
dalle iniziative che cerca di far partire e infine dalla volontà di fare e costruire nell’ambito del 
proprio gruppo. Rimane chiaro che i momenti essenziali del nostro ordine sono la Festa della 
Santa Croce ,l’investitura dei nuovi Cavalieri che da ora in avanti, salvo particolari  situazioni, 
avranno luogo nella Basilica di Santa Maria in Cosmedin a Roma con la presenza del nostro 
Patriarca. 
Rammento che nei prossimi giorni sia la Delegazione che i Gruppi dovranno fare pervenire 
alla Segreteria il programma degli appuntamenti per l’anno venturo segnalando le iniziative 
per raccolta fondi. A questo proposito Vi informo che a partire dalla fine del mese di gennaio, 
estratti conto delle banche permettendo, saranno pronti i bilanci della ONLUS e sperò così di 
far zittire alcune voci di corridoio non simpatiche. 
Lasciatemi ringraziare la nostra Segretaria, che come sapete è anche Presidente della ONLUS, 
per quanto ha dato e sta dando per mantenere unito il nostro Ordine, con l’attenzione e la 
calma che servono a rendere stabile una organizzazione. 



Ho approfittato di questa occasione per chiarire alcuni punti per cercare di farVi capire 
quanto sia importante la collaborazione di ognuno di Voi nell’ambito della Delegazione o del 
Gruppo per la continuazione e la rinascita dell’Ordine. 
Vi segnalo inoltre che si sta lavorando per ampliare la nostra presenza sul territorio 
nazionale. 
Permettetemi ora di fare  i miei più sinceri auguri per il Santo Natale a Voi ed ai vostri cari, 
chiedendoVi di ricordare nelle vostre preghiere natalizie i nostri fratelli che purtroppo ancora 
stanno soffrendo. 
Un abbraccio 
 
 

   Comm. Giuseppe Baggi 
Luogotenente della Lingua Italiana 

 
 
 
 
 
 
 

L’Onlus e l’impegno caritativo………………..…………………………. 
 

L’Onlus Ordine Patriarcale della Santa Croce ringrazia Dame e Cavalieri per il loro sostegno 
alle attività benefiche: con le quote del 5 per mille sono infatti stati incassati circa 1.400 euro. 

Grazie alle quote di ingresso dei nuovi membri dell’OPSCG è stato effettuato un versamento 
di 10.000 euro a Sua Beatitudine Gregorio III per le Sue attività caritative. 

Sono inoltre stati versati 10.000 euro a sostegno della scuola di Beit Sahour in Palestina grazie 
alle quote annuali e alle offerte di Dame e Cavalieri. 

Ringrazio tutti del loro impegno in favore di un aiuto concreto alle famiglie cristiane che in 
Medio Oriente sperimentano giorno dopo giorno la Croce di Cristo nella loro vita e in quella 
dei loro cari. 

Colgo inoltre l'occasione per augurare a tutte le Dame e ai Cavalieri dell'OPSCG un lieto 
Santo Natale ed un Felice Anno Nuovo 

 

Dama Angelisa Cisari 
Presidente Onlus OPSCG 

 



L’attività  dell’Opscg …………………………………..…………………………. 
 

A Cagliari la cerimonia d’investitura di nuove Dame e Cavalieri 

Mercoledì 18 novembre a Cagliari, nell’antica chiesa della “Purissima” si è tenuta la 
cerimonia d'investitura delle nuove Dame e dei nuovi Cavalieri organizzata dalla 
Delegazione Sarda alla presenza di Autorità civili e militari e di altri ordini cavallereschi. 

 

 



La Divina Liturgia è stata presieduta da Sua Beatitudine Gregorio III Laham Patriarca di 
Antiochia di tutto l'Oriente di Alessandria e di Gerusalemme, Gran Maestro dell'Ordine 
Patriarcale della Santa Croce di Gerusalemme, coadiuvato dal Priore Mtanious Hadad, da 
don Massimo Noli e dal diacono Luoay Shabani. 

 

Festività della Santa Croce a Cavenago d’Adda 

 

Domenica 13 Settembre presso il Santuario “Madonna della Costa” di Cavenago d'Adda le 
Dame ed i Cavalieri del'OPSCG dei gruppi di Lodi e Piacenza si sono ritrovati per la 
celebrazione della Festa della Santa Croce 

La S. Messa solenne, accompagnata 
dal Coro Arcobaleno di Cavenago 
d'Adda, è stata ufficiata dal Parroco 
don Giampiero Marchesini 
assistente spirituale del Gruppo di 
Lodi. 

Sempre per iniziativa del Gruppo 
lodigiano, martedì 15 dicembre alle 
ore 20 presso il Santuario dedicato a 
San Giuseppe in località Persia di 
Rubbiano (Cremona) è stata 
celebrata, con la partecipazione dei 
Cavalieri e delle Dame una Santa 



Messa per i cristiani perseguitati. L’incontro si è poi concluso con una cena conviviale per lo 
scambio di auguri di Natale dove, nell’ambito della serata, è stato consegnato il 
riconoscimento della Croce di Gerusalemme a don Marchesini. 

 

La Novena di Natale a Cagliari……………………………………………………… 

 

In occasione della Novena di Natale, il 16 dicembre, a Cagliari, si è tenuta una celebrazione 
nella chiesa di Santa Lucia  presieduta dall’Assistente Spirituale don Massimo Noli. Dopo la 
funzione, alla presenza di nuovi aspiranti dell'Ordine Patriarcale, la serata si è conclusa con 
un momento conviviale e lo scambio degli Auguri Natalizi e del Nuovo Anno. 

 

 

L’icona………..…………………………………..…………………………. 

In questo Santo Natale vogliamo rivolgerci alla figura misericordiosa della Madre di Dio 
attraverso questa icona che per secoli è stata oggetto di preghiera nel Monastero dei Santi 
Sergio e Bacco a Maaloula in Siria. 

 



 

Lo facciamo con le parole di Romano il Melode nato a Emesa, in Siria, nel V secolo. 

“Venite, fedeli tutti, adoriamo 
Cristo Salvatore e Misericordioso. 

A lui inneggiano le schiere degli Angeli 
A lui glorificano le turbe degli Incorporei. 
Madre di Dio, Vergine, Regina universale, 

non disprezzare noi, tuoi supplici, 
sbattuti dai marosi della vita 
e in balia alla bestia instabile. 

[---] 
Te celebriamo, Regina immacolata 
E lodiamo il tuo Figlio e Signore, 

Cristo, il solo Amico degli uomini…” 


